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ACQUA: BISOGNA 
PREVENIRE LE 
EMERGENZE 

 
Gli eventi ambientali, regi-
strati nel 2002, stanno 
confermando quanto 
l’ANBI sta dicendo da 
tempo e cioè che l’Italia è 
ormai un Paese dagli e-
venti estremi: prima la 
grande siccità in alcune 
aree meridionali ed insula-
ri, ora le copiose piogge 
dal Nord al Sud. Nono-
stante l’anomala violenza 
delle precipitazioni, la rete 
di bonifica ha sostanzial-
mente retto, evidenzian-
do, però, la complessiva 
insufficienza dell’assetto 
idraulico del territorio, or-
mai inadeguato all’accre-
sciuta urbanizzazione. 
L’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazioni 
ribadisce ancora una vol-
ta: occorre una nuova po-
litica di difesa idrogeologi-
ca del Paese! 
Per quanto riguarda la 
siccità, va segnalato che il 
Senato ha convertito in 
legge il decreto, che, ac-
canto ad altri provvedi-
menti, prevede anche nor-
me connesse con l’emer-
genza idrica; in particolare 
si legge “I consorzi di bo-
nifica e gli altri enti che 
gestiscono la distribuzione 
di acqua per l’irrigazione, 
operanti nei territori, cui è 

stata dichiarata, con de-
creto ministeriale, l’ecce-
zionalità  della siccità ne-
gli anni 2000, 2001, 2002 
e che, a causa della ca-
renza idrica, hanno dovu-
to sospendere anche par-
zialmente l’erogazione 
dell’acqua per usi irrigui, 
possono concedere per gli 
anni 2001 e 2002 l’eso-
nero dal pagamento dei 
contributi dovuti per la ge-
stione dell’irrigazione e la 
riduzione fino al 50% degli 
oneri consortili. A tali enti, 
che registrano minori en-
trate a seguito dell’appli-
cazione di tali misure, so-
no concessi contributi fino 
al 90% delle spese non 
coperte a causa del mino-
re gettito conseguito e, 
comunque, nel limite delle 
risorse finanziarie dispo-
nibili”. Tale norma non ha 
mancato di suscitare per-
plessità, pur andando il 
provvedimento nel senso 
chiesto dall’ANBI per ri-
spondere alle crescenti 
difficoltà di gestione, se-
gnalate nelle realtà, colpi-
te dalla crisi idrica. 
 
 

Emilia-Romagna 
FRONTE UNITO 

CONTRE LE 
NUTRIE 

 
Un appello per contrasta-
re i danni causati dalle nu-

trie (aggressivo roditore di 
grandi dimensioni, che 
scava gallerie, minando la 
staticità degli argini) è sta-
to lanciato alle autorità lo-
cali dal Consorzio di bo-
nifica Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro (con 
sede a Modena), impossi-
bilitato a far fronte da solo 
alla situazione di crescen-
te rischio e per la quale, 
già oggi, spende 155.000 
euro all’anno, finalizzati 
ad opere di ripristino delle 
sponde. L’Ente consortile 
chiede di intervenire per 
ridurre in maniera drastica 
la presenza di tali animali 
sul territorio, pena genera-
lizzati cedimenti arginali 
con conseguenti disastro-
si allagamenti nei circa 
sessantamila ettari del 
comprensorio di bassa 
pianura; viene anche e-
spressa piena disponibilità 
alla collaborazione, come 
già avviene con le Ammi-
nistrazioni Provinciali di 
Mantova e Ferrara. 
 
 

Lazio 
FONDI PER GA-
RANTIRE SICU-

REZZA IDRAULICA 
 
La Giunta Regionale del 
Lazio ha stanziato 2 mi-
lioni e 65.000 euro (circa 
quattro miliardi di lire) per 
la manutenzione ordinaria 
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delle opere di bonifica. 
Tra i  destinatari i Con-
sorzi di bonifica Val di 
Paglia Superiore  con se-
de ad Acquapendente 
(76.398 euro) e Marem-
ma Etrusca con sede a 
Tarquinia (89.656 euro), 
entrambi nel viterbese. 
 
 

Sardegna 
NON SOLO PER LA 

CAMPAGNA 
 
Potrebbe essere il Con-
sorzio di bonifica Sarde-
gna Centrale (con sede a 
Nuoro) a realizzare una 
nuova presa di captazione 
delle acque dall’invaso di 
Maccheronis, finalizzata a 
migliorare la qualità della 
risorsa idrica destinata a-
gli impianti di potabiliz-
zazione dei comuni 
dell’Alta Baronia e della 
Bassa Gallura; tale ne-
cessità emerge durante i 
mesi estivi, allorchè le 
presenze turistiche ren-
dono insufficienti gli ap-
porti delle sorgenti locali, 
obbligando a prelievi dal 
bacino sul rio Posada. Le 
attuali prese, però, indivi-
duate, per il solo uso agri-
colo, sul fondo del lago, 
non garantiscono soddi-
sfacenti condizioni di base 
per l’utilizzo umano. 
 
 

Sicilia 
UN’INTERESSANTE 

IDEA DI COLLE-
GAMENTO IDRICO 
CON LA PENISOLA 

 
Un’innovativa proposta 
viene lanciata dalla sezio-
ne di Messina di 
“Bioarchitettura Sicilia”: un 
attraversamento stabile 
sommerso dello Stretto, 
che contenga al suo inter-

no anche un sistema di 
trasporto d’acqua dalla 
Calabria alla Sicilia, inte-
grando la scarsa disponi-
bilità idrica dell’isola. I 
promotori del progetto af-
fermano che tale soluzio-
ne andrebbe nella dire-
zione auspicata dall’ANBI 
che, nel corso dell’au-
dizione davanti alla IX 
Commissione del Senato, 
affermò, nello scorso apri-
le, la necessità di “realiz-
zare le possibili intercon-
nessioni tra opere di ac-
cumulo e di distribuzione 
interessanti più compren-
sori di irrigazione, realiz-
zando nel Mezzogiorno i 
necessari trasferimenti di 
acque dalle regioni più 
ricche di risorse a quelle 
più povere. 
 
 

Veneto 
AI NEMICI DELLA 
DEMOCRAZIA, SI 
RISPONDE CON 

L’IMPEGNO QUO-
TIDIANO 

 
Una normale, intensa 
giornata di lavoro: così 
Marino Bianchi, Presiden-
te del Consorzio di boni-
fica Polesine Adige-
Canalbianco (con sede a 
Rovigo) e dell’Unione 
Veneta Bonifiche, ha ri-
sposto alle minacce, con-
tenute in una lettera ano-
nima e nel cui merito è 
stata presentata, ai cara-
binieri, una denuncia con-
tro ignoti. In una nota 
l’imprenditore agricolo ha 
evidenziato come il con-
tenuto della missiva che 
fa riferimento ad una vi-
cenda urbanistica locale, 
faccia pensare a qualche 
esagitato, che confonde 
violenza e dialettica de-
mocratica. Per questo 
l’unica risposta all’esten-

sore di anonime lettere 
minatorie non può che es-
sere il continuare nell’im-
pegno quotidiano, perchè 
ogni progetto può essere 
soggetto a critiche, ma 
non si può accettare ven-
ga violentemente messa 
in dubbio la buona fede di 
chi opera in base ad anni 
di esperienza idraulica. 
L’ANBI esprime a Marino 
Bianchi la più viva solida-
rietà e l’apprezzamento 
per il suo quotidiano im-
pegno per l’azione della 
bonifica sul territorio. 
 
 
 
LOBIANCO A BARI 

 
Il Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni, Ar-
cangelo Lobianco, inter-
verrà al Convegno 
“L’emergenza idrica in a-
gricoltura”, in programma 
mercoledì 11 settembre 
p.v., con inizio alle ore 
16.00, nella Sala De Tul-
lio della Fiera del Levan-
te, a Bari. La manifesta-
zione, organizzata da 
Confagricoltura (presente 
il Presidente, Augusto 
Bocchino), sarà conclusa 
dal Ministro per le Politi-
che Agricole e Forestali, 
Gianni Alemanno. 
 
 

Toscana 
MEMORIA IN 
ESPOSIZIONE 

 
Settanta anni di vita e la-
voro, racchiusi negli “scat-
ti” della storia: è questa 
l’anima della mostra dedi-
cata all’evoluzione del 
comprensorio gestito dal 
Consorzio di bonifica 
Osa-Albegna (con sede a 
Grosseto) ed ampliatosi 
recentemente ai territori 
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meridionali della Marem-
ma, ricadenti nel bacino 
regionale del fiume Om-
brone. L’esposizione, al-
lestita in collaborazione 
con il Comune di Orbetel-
lo, ha documentato le dif-
ficili fasi iniziali del recu-
pero ambientale delle a-
ree paludose, quindi l’av-
vento della Riforma Fon-
diaria, fino alla moderna 
gestione del ciclo delle 
acque.  
 
 

Basilicata 
CONSORZIO 
AGLI ONORI 

UNIVERSITARI 
 
Si chiama Antonella Cor-
rado, la studentessa lau-
reatasi all’Università di 
Bari con una tesi sul Con-
sorzio di bonifica 
Bradano e Metaponto, 
che ha sede a Matera. 
Nato nel 1966 da due 
preesistenti realtà consor-
tili, l’ente ha competenza 
su un comprensorio, che 
ricomprende l’intero arco 
litoraneo jonico della Basi-
licata, qualificandosi come 
elemento primario nel-
l’evoluzione agricola del 
Mezzogiorno, soprattutto 
nel settore irriguo dove, 
vantando, per estensione, 
la seconda superficie irri-
gabile italiana, sono state 
realizzate grandi opere 
nei sistemi del Bradano e 
dell’Agri-Sinni, dando vita 
ad una rete idrica lunga 
3000 chilometri. Importan-
te anche l’attenzione rivol-
ta alla tutela del territorio, 
qualificata, soprattutto, da 
numerosi interventi di 
rimboschimento. L’analisi, 

svolta dalla laureanda, ha 
reso merito a questo im-
portante progetto per la 
crescita economica e so-
ciale dell’area, collocan-
dolo nei contesti storici, 
che si sono succeduti. 
 
 

Emilia-Romagna 
FAR CONOSCERE 

LE OPERE SUL 
TERRITORIO 

 
Giornata di apertura al 
pubblico per la centrale di 
pompaggio “Santerno-Se-
nio 1”, gestita dal Con-
sorzio di bonifica Ro-
magna Occidentale, con 
sede a Lugo, in provincia 
di Ravenna. L’impianto i-
draulico, operante da 11 
anni ed ubicato in località 
Villa San Martino, serve 
280 aziende agricole su 
un territorio di 1.500 ettari; 
l’acqua, prelevata dal ca-
nale C.E.R. e tenuta in 
pressione da 5 elettro-
pompe, viene distribuita 
attraverso 400 idranti, che 
consentono l’irrigazione 
sia “a pioggia”, sia “a goc-
cia”. Si tratta del primo 
stralcio di un progetto per 
irrigare circa cinquemila 
ettari di superficie agrico-
la, suddivisi fra i comuni di 
Lugo, Cotignola, Bagnara, 
Solarolo e Castelbologne-
se; oltre a quella già atti-
va, sono previste altre due 
centrali di pompaggio, la 
prima delle quali sarà i-
naugurata tra un anno. 
 
 

Piemonte 
LA CULTURA 

DELLA GESTIONE 
IDRICA 

 
E’ arrivata al numero 108 
la pregevole rivista dell’ 
Associazione Irrigazione 
Est Sesia, che ha sede a 
Novara; la testata, deno-
minata proprio “Est Se-
sia”, vuole affrontare i 
problemi della locale pia-
nura irrigua. La più recen-
te pubblicazione offre, tra 
l’altro, due inserti: uno de-
dicato al recupero del fon-
tanile dell’Abbazia di 
Sant’Albino di Mortara, 
l’altro al mutare della for-
ma urbana di Torino in 
rapporto ai suoi corsi 
d’acqua. 
 
 

NOVITA’ 
ABRUZZESI 

 
Avvicendamento di Com-
missari Regionali nei 
Consorzi di bonifica 
d’Abruzzo; ecco le nuove 
normine: il dott. Angelo Di 
Paolo all’ente consortile 
Ovest Bacino Liri-
Garigliano (con sede ad 
Avezzano, in provincia de 
L’Aquila); il dott. Massimo 
Ciuffetelli al Consorzio 
Interno-Bacino Aterno e 
Sagittario (con sede a 
Pratola Peligna, nell’aqui-
lano); l’avv. Placido Gino 
Pelliccia all’ente consor-
tile Sud-Bacino Moro, 
Sangro, Sinello e Trigno 
(con sede a Vasto, nel te-
atino); il dott. Roberto Ro-
berti al Consorzio Cen-
tro-Bacino Saline, Pe-
scara, Alento e Foro 
(con sede a Chieti Scalo). 

 


